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                                   Roma, 2 Marzo 2010

Circ. n.   42     / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  177    / FB


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: Nuova disciplina IVA del luogo di prestazione di servizi - D.Lgs. n. 18 dell'11 febbraio 2010 “Recepimento delle direttive comunitarie in materia IVA” - Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze “Modalità e termini di presentazione dei Modelli INTRA” - Determinazione del Direttore dell'Agenzia delle Dogane del 22 febbraio 2010 - Nota del Direttore Centrale dell'Agenzia delle Dogane del 19 febbraio 2010 - Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 5/E del 17 febbraio 2010.
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Facendo seguito alla nostra circolare n. 12 del 19 gennaio 2010, vi informiamo che nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 2010 è stato pubblicato il D.Lgs. n. 18 dell'11 febbraio 2010 con il quale vengono recepite le Direttive CE 2008/8, 2008/9 e 2008/117, di modifica alla Direttiva 2006/112/CE. Come è noto, il Decreto Legislativo modifica numerose disposizioni del D.P.R. n. 633/1972 e del D.L. n. 331/1993 al fine di uniformare il quadro normativo vigente in tema di IVA comunitaria e di aumentare l'efficacia degli strumenti di contrasto dei fenomeni frodatori. Le nuove disposizioni trovano applicazione dal 20 febbraio 2010.

Vi informiamo inoltre che è in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ma già presente sul sito internet del Dipartimento delle Finanze, il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze con il quale vengono stabilite le modalità e i termini di presentazione degli elenchi INTRA così come previsti dalle modifiche apportate all'art. 50 del D.L. n. 331/1993 dalla Direttiva 2008/117/CE. Le nuove disposizioni si applicano per le operazioni effettuate dal 1° gennaio 2010.

Art. 1 (Soggetti obbligati) - Gli obbligati alla presentazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie sono tutti i soggetti passivi all'imposta sul valore aggiunto, i quali devono presentarli, sia per le operazioni effettuate nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità europea, sia per quelle acquisite da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità europea.

Con riferimento alle prime operazioni, ovvero quelle effettuate, sono oggetto di riepilogazione nei modelli INTRA:

· le cessioni intracomunitarie di beni comunitari;

· le prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli artt. 7-quater e 7-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 (l’art. 7 quater ricomprende la fornitura di alloggio nel settore alberghiero);

Con riferimento alle seconde operazioni, ovvero quelle acquisite, sono oggetto di riepilogazione nei modelli INTRA:

· gli acquisti intracomunitari di beni comunitari;

· le prestazioni di servizi diverse da quelle di cui all'art. 7-ter del D.P.R. n. 633/1972 (e cioè diverse dalle prestazioni di servizi rese a soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato, o rese a committenti non soggetti passivi da soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato).

Gli elenchi riepilogativi relativi alle operazioni rese da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità europea devono essere presentati anche dagli enti, le associazioni e le altre organizzazioni di cui all'art. 7-ter, c. 2, lett. b) e c), ovvero, da quegli enti che, sussistendone i presupposti di cui alla predetta disposizione, possono essere considerati soggetti passivi d'imposta.

Art. 2 (Periodicità degli elenchi) - Gli elenchi devono essere presentati con:

· periodicità trimestrale per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 euro (il rispetto della soglia va riferita tenendo distinti i beni dai servizi ed è sufficiente che in una sola categoria di operazioni si oltrepassi il limite perché la presentazione del modello diventi mensile); 

· periodicità mensile per i soggetti che non si ritrovano nelle condizioni suddette.

La periodicità trimestrale viene determinata con riferimento ai quattro trimestri che compongono l'anno solare. Quindi, ad esempio, se un soggetto supera il limite di 50.000 euro nel primo trimestre 2010, ovvero da 1° gennaio al 31 marzo 2010, dovrà presentare il modello con cadenza mensile.

Anche per i soggetti che hanno iniziato l'attività da meno di quattro trimestri l'obbligo è trimestrale, purché ne sussistano le condizioni di cui sopra.

Si precisa che è facoltà del soggetto tenuto alla presentazione degli elenchi con cadenza trimestrale optare per quella mensile vincolandosi per l'intero anno solare.

Nel caso in cui un soggetto tenuto alla presentazione trimestrale superi, nel corso del trimestre, il limite di 50.000 euro sarà tenuto a presentare l'elenco mensilmente a partire dal mese successivo in cui la soglia viene superata.

Ad esempio, se il contribuente supera la soglia nel mese di febbraio dovrà presentare il modello mensile nel successivo mese di marzo; se lo stesso contribuente, nei restanti mesi del trimestre, ovvero gennaio e marzo, non supera la soglia, presenterà il modello trimestrale, ad aprile. 

L'obbligo è mensile, a prescindere dalla soglia limite di 50.000 euro per i soggetti che effettuano scambi intracomunitari di navi ed aeromobili, di energia elettrica, di gas, di merci acquisite o cedute come soccorsi d'urgenza in regioni sinistrate menzionate, nell'ultimo comma dell'art. 1 del decreto, tra gli obbligati.

Art. 3 (Presentazione degli elenchi) - Gli elenchi devono essere presentati telematicamente, entro il 25 del mese successivo al periodo di riferimento. Fino al 30 aprile 2010, però, la trasmissione agli uffici doganali territorialmente competenti potrà avvenire anche in formato elettronico, entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento (si rimanda, in merito, alle istruzioni e alle precisazioni fornite dalla Determinazione del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dalla nota del Direttore dell'Agenzia delle Dogane di seguito commentate).
Artt. 4, 5 e 6 (Contenuto degli elenchi) - Gli elenchi si compongono di una parte fiscale ed una statistica. Nella parte fiscale, dovranno essere inseriti i dati delle operazioni registrate o soggette a registrazione. Per le prestazioni di servizi, gli elenchi riepilogativi non comprenderanno le operazioni per le quali non è dovuta l'imposta nello Stato membro in cui è stabilito il committente.

La parte contenente dati statistici dovrà essere compilata solamente dai contribuenti che hanno superato i 50.000 euro, non anche da coloro che si sono avvalsi, per propria scelta, della presentazione mensile nonostante possedessero i requisiti per la trimestrale.

Determinazione del Direttore dell'Agenzia delle Dogane di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle Entrate e d'intesa con l'Istituto nazionale di Statistica - Con la Determinazione n. 22778 del 22 febbraio 2010, emanata dal Direttore dell'Agenzia delle Dogane di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle Entrate e d'intesa con l'Istituto nazionale di Statistica, vengono approvati i modelli per la rappresentazione dei dati fiscali e statistici da inserire negli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie.

I soggetti obbligati alla presentazione degli elenchi possono delegare terzi alla loro sottoscrizione, mediante apposita procura e fermo restando la responsabilità dello stesso soggetto obbligato.

Le specifiche tecniche stabilite con la Determinazione in oggetto si applicano agli elenchi riepilogativi aventi periodi di riferimento a decorrere dal 1° gennaio 2010; per i periodi anteriori a tale data trovano applicazione i modelli approvati con decreto del Direttore Generale del Dipartimento dogane e delle imposte indirette 27 ottobre 2000 e successive modifiche.

Modalità tecniche ed operative per la presentazione degli elenchi - Gli elenchi riepilogativi devono essere predisposti in formato elettronico e inviati telematicamente attraverso il Servizio Telematico Doganale non essendo più possibile la presentazione cartacea. Con successivo provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Dogane di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle Entrate verrà stabilita la data dalla quale poter utilizzare anche i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate.

Per poter utilizzare il Servizio Telematico Doganale (EDI) è necessario richiedere, per coloro che ancora non ne sono in possesso, apposita autorizzazione all'Agenzia delle Dogane, secondo le modalità disponibili sul sito internet www.agenziadogane.gov.it.

Tenendo presente che l'art. 3 del Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, fino al 30 aprile 2010, autorizza la trasmissione agli uffici doganali territorialmente competenti anche in formato elettronico, entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento, la determinazione in esame specifica espressamente le modalità da seguire in tale ipotesi. Sarà necessario presentare gli stampati INTRA-1 e/o INTRA-2 (frontespizi) debitamente compilati e sottoscritti dal soggetto obbligato o dal soggetto delegato. I frontespizi possono essere redatti anche su carta bianca non specificamente predisposta, purché il contenuto degli elenchi sia sostanzialmente identico a quello dei Modelli INTRA da utilizzare per la trasmissione telematica.

Nota del Direttore Centrale dell'Agenzia delle Dogane del 19 febbraio 2010 - La determinazione appena commentata è stata anticipata dalla nota n. 24265 del 19 febbraio 2010 con la quale il Direttore dell'Agenzia delle Dogane rendeva nota l'imminente pubblicazione sul sito internet dell'Agenzia stessa dei Modelli INTRA da utilizzarsi per riepilogare le operazioni intracomunitarie riferite a periodi decorrenti dal 2010.

Da evidenziare, la previsione di un regime transitorio per la presentazione dei Modelli INTRA, suddividendo tra presentazioni avvenute prima della pubblicazione del D.Lgs. di recepimento delle Direttive comunitarie e quelle che avverranno dalla data di entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia, ovvero, il 20 febbraio 2010, fino al 30 aprile 2010.
I Modelli INTRA, presentati prima della pubblicazione del D.Lgs. n. 18 e, quindi, fino al 19 febbraio 2010, in formato cartaceo o spediti per posta a mezzo raccomandata (ai fini della data farà fede il timbro postale), non vigendo ancora l’obbligo di presentazione in via telematica o in formato elettronico, saranno acquisiti direttamente dall’Ufficio doganale nel sistema AIDA. 

Per i Modelli INTRA presentati dalla data di entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia (20 febbraio 2010) e fino al 30 aprile 2010 si distingue tra:

· Modelli INTRA redatti in forma cartacea e spediti per posta (con raccomandata): il soggetto obbligato sarà invitato (a mezzo raccomandata) ad inviarli per via telematica o in formato elettronico, predisposto utilizzando intra web, entro il termine di 10 giorni dal ricevimento dell’avviso, precisando che non sarà più accettato per il futuro l’invio dell’elenco riepilogativo a mezzo posta; 

· Modelli INTRA presentati su supporto magnetico e spediti per posta (con raccomandata): l’Ufficio doganale ricevente provvederà direttamente alla loro acquisizione nel sistema AIDA, comunicando al soggetto obbligato che non sarà più accettato per il futuro l’invio dell’elenco riepilogativo a mezzo posta. 

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 5/E del 17 febbraio 2010 – L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che nessuna sanzione sarà applicata dall’Amministrazione finanziaria per le eventuali violazioni commesse nella compilazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie, relativi ai mesi da gennaio 2010 a maggio 2010 (con riferimento agli obblighi mensili) ed al 1° trimestre 2010 (con riferimento agli obblighi trimestrali), a condizione che le predette violazioni siano sanate trasmettendo, entro il 20 luglio 2010, elenchi integrativi elaborati secondo i criteri fissati dalla normativa in materia.

L’Agenzia delle Entrate, sul punto, richiama espressamente l’art. 10, comma 3, dello “Statuto del contribuente” (L. 27 luglio 2000, n. 212), ai sensi del quale, “le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza …”.

Poiché  sulla materia si sono verificate obiettive condizioni di incertezza, non verranno applicate sanzioni per le violazioni sanate entro il 20 luglio 2010, riguardanti gli elenchi Intrastat relativi ai mesi da gennaio 2010 a maggio 2010, per gli obblighi mensili, ed al 1° trimestre 2010, per gli obblighi trimestrali.

Nel rimanere a disposizione per eventuali, inviamo distinti saluti.









IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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